Si conclude domenica 13 luglio ai giardini del Castello Cini di Monselice la settima edizione del festival Euganea Movie Movement.  Cortometraggi, documentari, cinema d’animazione, teatro e musica per 10 giorni hanno animato la kermesse. Con grande partecipazione e successo di pubblico.

         DOMANI LE PROIEZIONI DEI FILM VINCITORI 

                        DELLA SETTIMA EDIZIONE 

          DELL’EUGANEA MOVIE MOVEMENT 2008

Una festa dell’arte e del cinema in cui fanno incursione la musica e il teatro. Cosi si è presentata a pubblico e ad addetti ai lavori la settima edizione del Festival Euganea Movie Movement che, dal 4 al 13 luglio,  ha trovato il suo scenario ideale nei Colli Euganei, tra il Castello e il Chiostro di San Francesco di Este  e il Castello Cini di Monselice.  

Un pubblico attento e caloroso ha seguito la kermesse e le quaranta opere in concorso,  suddivise in quattro sezioni, dedicate al cortometraggio italiano e straniero, al documentario e all’animazione. Lavori provenienti da Germania, Svezia, Finlandia, Polonia, Francia, Spagna, Gran Bretagna e Singapore si sono incontrate con la filmografia italiana nelle tematiche affrontate. L’integrazione, la multiculturalità, le problematiche legate al lavoro e alla famiglia e alla precarietà che invade e coinvolge tutte le sfere di vita dell’uomo moderno sono state al centro di documentari, cortometraggi e film d’animazione. L’attualità si è intrecciata così con la vita privata dando una connotazione globale, ma profondamente legata al territorio all’intera manifestazione. 

Particolare successo hanno avuto gli eventi speciali, le cosiddette “Intersezioni” dell’EMM, cioè quei lavori dedicati al Veneto e alla sua provincia ricca, ma controversa. Song n. 32 di Marco Paolini, uno spettacolo a metà tra teatro e musica, la proiezione de “La giusta distanza” di Carlo Mazzacurati e del documentario “La mal’ombra” di Andrea Segre e Francesco Cressati hanno colorato di una nuova tonalità il festival, ancorandolo ancora di più al territorio.  

La giuria composta da Mirko Artuso, Luigi Cojazzi, Nicolò Menniti Ippolito, per il miglior cortometraggio, e da Maria Balsamo, Federico Ferrone e Rossella Schillaci, per il miglior documentario, ha deciso i lavori vincitori.

“Kesan Lapsi” della finlandese Iris Olsson e “The desert chronicles” di Frederik Jan Depickere e Pablo Castilla si aggiudicano così ex equo il premio per il miglior documentario per il modo diverso, ma ugualmente intenso di raccontare storie di un’umanità marginale ai due capi estremi dell’Europa. La giuria ha inoltre assegnato una menzione speciale a “Brothers” di Isabel Grunwald (prodotto dalla scuola Zelig di Bolzano) per il garbo e la raffinatezza nel racconto filmico del rapporto, conflittuale e inestricabile, tra due fratelli.

“Vietato fermarsi” di Pierluigi Ferrandini si aggiudica il riconoscimento per il miglior cortometraggio italiano per l’intreccio tra dimensione privata e dimensione sociale. “Elvis and I” di Michael Sommer vince come miglior cortometraggio straniero grazie al modo ironico e surreale in cui vengono tratteggiati i personaggi. Un’altra menzione speciale va  a “Aufrecht stehen” di Hannah Schweier per la sicurezza e la ricchezza visiva con cui delinea un personaggio di perdente evitando luoghi comuni e soluzioni narrative facili e pretestuose.

Il premio al miglior film d’animazione verrà proclamato e assegnato nel corso della serata.
In caso di pioggia le premiazioni e le proiezioni avverranno al cinema Corallo di Monselice.
Info: www.euganeamoviemovement.it
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